








U:a Moria indiana narra di un Ingie6e che, avendo 6aputo che il mondo era appaggiato 6U una piat­

auorma. appoggiata a 6ua volta 6ul dono di un eleuante, appoggiato 6u una tartaruga, ha chie6-

o 6U coM era appoggi(lta la tartaruga. E la ·ri6po6ta è Mata: 6U un'altra tartaruga. E que<lta 6U

un'ulteriore tartaruga e co6ì all'inbinito ...

L'immagine che abbiamo degli «a"ltri» è 6peMo piena di Mereotipi, tanto.che, quando - ad e6empio -

6i parla d'immigrati, pen6iamo automaticamente a «marocchini», «albane6i», •6enegale6i», •bilippini» ...• 

perché 6ono i più vi6ibili e «diver6i» per lingua. cultura, religione, colore .... mentre «un americano bian­

co è 6Ì 6traniero. immigrato. diverw. ma. in bondo, neanche tanto». 

Per capire gli «altri» non ba<lta cono6cere oggettivamente i dati relativi alla loro realtà. Bi-0ogna 

wprattutto penetrare l'immaginario, analizzare le rappre6entazioni, identibicare i malinte6i culturali che 

banno tanto più male quanto meno wno ricono6ciuti come dovuti ai pre6uppo6ti culturali di cui non 

abbiamo co6cienza. alla no6tra maniera «normale» di vedere le co6e e gli altri, vi-0ione che abbiamo inter­

iorizzato 6in dall'inizio della no6tra e6i6tenza e che ci 6embra «naturale»; «evidente», «6contata•, mentre 

la vi6ione degli a.Itri ci 6embra, a primo acchito. •6trana», «bizzarra», «anomala». 

Ogni volta che le culture t,'incontrano. c'è poMibilità di conblitto. Inbatti quando incontro l'altro di 

cultura divena dalla mia, io 6ono convinto di agire in modo «naturale• ed anche l'altro è convinto di 

agire in modo «naturale». I problemi na6cono quando ci accorgiamo che non 6empre i no6tri due modi 

«naturali" di agire coincidono e che. a volte, wno in conblitto tra loro. 

E, come 6peMo avviene con le «convinzioni evidenti», il maleMere avvertito in 6ituazioni di conblit­

to non è qua6i mai attribuito ad una «mia» interpretazione 6bagliata. ma ad una •6Ua• particolare caren-

za. Ecco perché ci viene qua6i 6pontaneo dire «i France6i wno ... •, «gli Italiani 6ono ... •. •i Belgi wno ... •.

«gli Americani wno ... », •i Marocchini 6ono ...... «gli Albane6i wno ..... . 

In tondo, gli Mereotipi 6ono tanto dibbu6i, non perché hanno una do6e di verità, ma perché ribletto­

no la cultura di coloro che li autermano. In batti, quando i France6i dicono che «i bambini americani 6ono 

viziati e maleducati» non e6primono una verità aMoluta, ma la loro concezione •brance6e• dell'educa­

zione dei bambini, che inco6cientemente hanno imparato a con-Oiderare come •la• verità e che in bondo 

non è altro che «una" verità (brancet,e). E quando un Americano auterma che «i France6i 6ono groMolani 

perché non uanno mai parlare !'interlocutore ed l'interrompono 6peMO• non ba altro che mettere in evi­

denza le regole implicite della convenazione americana. .. 

Per comprendere la cultura dell'altro bi6ogna naturalmente prendere co6cienza della propria cul­

tura, dei pre6uppo6ti culturali, degli impliciti che caratterizzano le no6tre interpretazioni, delle no6tre 

«evidenti certezze,, e, quindi, accettare l'idea che la mia vi-0ione del mondo («italiana», •brance6e•, •ame­

ricana») non è la 6ola poMibile, ma deve conbrontani con ·altre• vi6ioni. 

Non intereMa tanto 6coprire la natura protonda delle co6e o delle penone, ma capire il 6i6tema di 

comunicazione in cui il 6ignibicato è prodotto e ricevuto da un gruppo umano: 6Coprire quello che le co6e 

(un atteggiamento, una 6peranza. un di6cono .. .) vogliono dire. 

t quindi importante ricono6cere e diMinguere nei propri di6coni ed auuermazioni i giudizi di valore 

dalle de6crizioni. Abbermando che •france6i, Italiani, Marocchini, Albane6i ... non Mnno ... , non conwco­

no .... non capi6cono ..... , il vero rimprovero che bacciamo a que6ti •altri• è di non avere la no6tra cultura. 

la no6tra vi6ione delle co6e, il no6tro modo d'agire ... 

Si tratta allora di accettare la 6Uida continua ed appaMionante (che da una tartaruga ci rimanda 

all'altra) per 6nidare quei ual6i giudizi (6tereotipati) con i quali etichettiamo gli altri 6enza capirli vera­

mente. Il doMier di que6to numero potrebbe in que<lto darci una mano. 
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